
CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 6 1 

approvato l'articolo colla modificazione proposta dalla Com-
missione d'accordo col Ministero, colla quale si stabiliscono 
30 centesimi invece di 25. 

MIMEHEWIS.IL Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di. parlare. 
M I K E R T I S I . Trovo qui all'articol o 2 che la Commissione 

aumentò di cinque centesimi la tassa da applicarsi alle rinno-
vazioni ed ai subingressi o surrogazioni ipotecarie. 

Io non so darmi ragione di questo aumento, a meno che 
non sia per aumentare lo stipendio ai conservatori. Dal mo-
mento che il Governo adottò e prepose una misura che cre-
dette equa, non so per qual considerazione la Commissione, 
dopo aver ritenuta ìa tassa proposta dal Ministero di cente-
simi 25 per ogni cento lire di somma iscritta, quanto alle 
iscrizioni e prenotazioni d'ipoteche, abbia poi voluto portare 
a 50 centesimi la tassa che il Governo aveva fissato in cente-
simi 23, onde impinguare così i conservatori. 

Pregherei quindi la Camera a stare a ciò che il Governo 
propose, senza ammettere quest'aggiunta di centesimi cinque 
alia proposta ministeriale di centesimi venticinque , misura 
che io credo studiata e meditata, se fu proposta. 

P R E S I DE N T E . Il regio commissario ha facoltà di parlare. 
XM7CH&QUÉ, commissario regio. Non è per avvantaggiare 

i conservatori delle ipoteche che si propone l'aumento dei 
cinque centesimi, ma perchè il Governo, con quello che ri-
trarr à da quest'aumento, possa dare un conveniente com-
penso ai medesimi. D'altronde non sarà questo generalmente 
un aggravio pei contribuenti, perchè essi non avranno da 
corrispondere emolumenti ai conservatori per gli atti che 
vengono tassati colla presente legge a favor del tesoro. Inol-
tre ha già osservato il relatore della Commissione che l'au-
mento proposto sta di fronte anche ad altro vantaggio che si 
ha in meate di procurare ai contribuenti, quello cioè d'esen-
tare i registri ipotecari dalla tassa di bollo. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Minervini ha la parola. 
M I N E R V I N I . Per me non posso ritenere che sulla spe-

ranza di un utile futuro si metta una graveyta presente. Io 
aveva detto che i cinque centesimi forse si erano messi per 
aumentare ai conservatori un aumento di retribuzione, e 
questo dissi non perchè lo avessi da me pur immaginato, ma 
perchè la Commissione pareva che così ragionasse sostenendo 
questa tassa. 

Oltre alle ragioni per le quali io mi oppongo a questo au-
mento, fuori il progetto ministeriale approvato e consentito 
dalia Commissione, e così presentato ai voti della Camera, 
mi permetto osservare che una legge di tassa studiata dal 
Ministero, ritenuta dalla Commissione, e che poi dall'istessa 
Commissione, con l'adesione del Governo, si venga aumen-
tando ora innanzi alia Camera e nel momento della discus-
sione, raccomandi poco il potere e la Commissione, e farebbe 
poca buona impressione nel popolo anche verso la Camera, 
se non opponesse a questo metodo la sua autorità nella di-
scussione. 

Ma, ora che noi stiamo discutendo queste tasse qui in pub-
blico, in faccia al paese, pare a me che una proposta del Mi-
nistero si debba ritenere come una cosa seria, e cosa seria 
sia pure da stimarsi io studio della Commissione, ed egredire 
per aumentare fosse opera poco commendevole e poco pru-
dente ed impopolarissima. 

Io quindi credo che si debba mantenere l'articol o quale fu 
proposto dal Ministèro, anziché approvato dalla Commissione, 
e non tenersi ragioni dell'aumento che or1« qui la Commis-
sione propone. Quando poi quei vantaggi che ônorevole 
relatore annunzia saranno realmente dati ai contribuenti, 

allora si vedrà che sia da fare; ma il dire: pagate e poi spe-
rate, io credo non sia il miglior mezzo di acquistare popola-
rità ed agire seriamente. 

Queste osservazioni io sottometto alla saviezza della Ca-
mera, persuaso che vorrà far loro buon viso. 

P R E S I D E N T E . Il relatore ha facoltà di parlare. 
R EST EI I IJ I, relatore. Io convengo coìl'onorevole preo-

pinante che quando si fa la proposta di aumentare le impo-
ste non si raccolga popolarità ; ma io credo che quando fac-
ciamo le leggi non dobbiamo preoccuparci dell'aura popo-
lare. 

Quindi io non mi preoccupo punto dell'effetto popolare 
qualunque siasi che potrà produrre l'aumento d'imposta del 
quale si tratta. 

Questo aumento del resto è perfettamente giustificato, 
e ne ripeterò la ragione, postochè è d'uopo dire che io non 
mi sia abbastanza chiaramente espresso quando or ora la ho 
esposta alla Camera. La vera ragione si è che, siccome to-
gliamo ai conservatori delle ipoteche degli emolumenti che 
prima ricevevano, e siccome è giusto che abbia l'erari o a 
compensarli di quanto loro togliamo, così, ad evitare il 
danno che altrimenti deriverebbe alle finanze, la Commis-
sione ed il Ministero si sono indotti a proporre l'irrilevant e 
aumento delle tasse di cui ora trattiamo. Se noi poniamo a 
paragone il progetto così emendato dalla Commissione col 
progetto ministeriale, vediamo che in conclusione siamo 
quasi a parità di condizioni ; abbiamo aggiunto da una parte 
ciò che abbiamo tolto dall'altra. Quindi, secondo me, non è 
nemmeno esatto di dire che abbiamo voluto render la legge 
più grave pel contribuente di quello che l'avesse proposta il 
Ministero. 

DI siiKCO, Chiedo di parlare. 
Avrei bisogno di qualche schiarimento. 
Mentre da un lato si aggiungono cinque centesimi per 

compensare ciò che si toglie ai conservatori, dall'altr o lato 
trovo che l'ultimo articolo di questo disegno di legge dice 
precisamente che ai conservatóri nulla si toglie. 

R EST EMA I , relatore, Forse uno schiarimento dato su-
bito potrà togliere di mezzo qualunque equivoco. 

È vero che nell'articolo 22 della Commissione si dice es-
pressamente che gli emolumenti dei conservatori sono con-
servati, ma quando saremo giunti a codesto articolo la Com-
missione ne proporrà la modificazione in modo da non con-
traddir e all'aumento della tassa proporzionale proposto al-
l'articol o 2. 

D I N & R C O . Quando è così non insisto. 
P R E S I DE N T E II deputato Minervini propone la tassa di 

25 centesimi invece di quella di 30 centesimi che la Commis-
sione propone. 

Pongo a partito questo emendamento del deputato Miner-
vini. 

(Non è approvato.) 
Pongo a partito l'articol o della Commissione. 
(È approvato.) 
« Art . 3. La tassa fissa di due lire si applica alle iscrizioni 

od annoiamenti per le postergazioni o cessioni éi priorit à o 
di ordine ipotecario, per le cancellazioni o radiazioni, per le 
riduzioni delie ipoteche e per gli atti interruttiv i di pre-
scrizione. E si applica pure alle iscrizioni prese senza de-
terminazione di somma ed a qualunque altra iscrizione ed 
annoiamento non contemplati nell'articolo antecedente. » 

piROM. Chiedo di parlare. 
Desidererei uno schiarimento dalla Commissione o dal re-

gio commissario; vorrei cioè sapere a quali atti interriti" 


